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Le scritture di assestamento in generale
Le scritture di assestamento sono un insieme di registrazioni contabili
che consentono di determinare la competenza economica dei costi e dei
ricavi d’esercizio e di definire gli elementi che compongono il patrimonio
di funzionamento.



Le scritture di rettifica

Le scritture di rettifica stornano costi e ricavi già rilevati da rinviare al futuro in quanto
non di competenza dell’esercizio.
Con le scritture di rettifica si «sospendono» alcuni costi e ricavi dal partecipare alla
formazione del risultato economico di un dato esercizio, facendoli entrare a far parte
del patrimonio di funzionamento.

Le scritture di rettifica riguardano la rilevazione:
►delle rimanenze finali di merci, materie prime, prodotti finiti ecc;
►dei risconti attivi e passivi



Le rimanenze finali di merci, materie prime, prodotti finiti ecc.

Si tratta dei beni presenti in magazzino al 31/12 di proprietà dell’impresa che saranno venduti o impiegati nella
produzione nell’esercizio futuro.

L’esistenza delle rimanenze viene accertata con la redazione di inventario di fatto o contabile (quest’ultimo
basato su un sistema di scritture di magazzino aventi un grado di affidabilità tale da permettere la
determinazione permanente delle scorte).

Per il principio contabile della prudenza, la valutazione delle rimanenze viene fatta al minor valore tra costo di
acquisto o di produzione ed il valore di mercato.

►Il costo di acquisto delle merci acquistate all’esterno è dato dal prezzo di acquisto + oneri diretti (trasporto, imballi, ecc.) - sconti ed
abbuoni.
►Il costo di produzione è dato dalla somma dei componenti di costo impiegati nella lavorazione (costi diretti delle materie, del lavoro,
dei servizi, ecc.) esclusi i costi di amministrazione e vendita.
►Il valore di mercato è il valore netto di realizzo, cioè la differenza tra prezzo di vendita e costi di vendita di diretta imputazione
(spese trasporto a carico del venditore, provvigioni di vendita agli agenti e rappresentanti, ecc.)



Fac-simile per Inventario di Magazzino



Rimanenze Finali = Costi Sospesi

Nella tecnica contabile le rimanenze finali sono Costi Sospesi

In effetti, si tratta di beni per i quali durante l’esercizio sono stati sostenuti costi di acquisto,
di trasporto ecc. che saranno venduti o utilizzati nell’esercizio successivo.

Sono quindi componenti di reddito (costi) dell’esercizio futuro, da stornare dal reddito
dell’esercizio corrente e valorizzare come elementi attivi del patrimonio di funzionamento.



La rilevazione contabile delle rimanenze finali

Conti patrimoniali ► merci – materie di consumo – prodotti finiti
Conti economici di esercizio ► Merci c/rimanenze finali di esercizio – materie di
consumo c/rimanenze finali di esercizio – prodotti finiti c/rimanenze finali di
esercizio

La rettifica si effettua indirettamente rilevando:
In avere di conti accesi alle variazioni positive di esercizio i valori attribuiti
alle rimanenze
In dare di conti accesi a Costi Sospesi gli stessi valori rinviati al futuro e
considerati quindi come elementi attivi del patrimonio di funzionamento



Esempio
Al 31/12 l’impresa Alfa srl ha in magazzino rimanenze costituite da:
• merci, valutate al costo di acquisto di 10 000 euro;
• materie di consumo valutate al costo di acquisto di 2 000 euro.



I risconti attivi e passivi
I risconti sono quote di costi o di ricavi non ancora maturati ma che hanno già avuto la loro 
manifestazione finanziaria.
La quota di costo o di ricavo, già rilevata anticipatamente e che deve essere sospesa, è 
calcolata proporzionalmente al tempo non ancora decorso. 

Risconti attivi Costi Sospesi ovvero costi da rinviare ai prossimi esercizi

Risconti passivi Ricavi Sospesi ovvero ricavi da rinviare ai prossimi esercizi



La rilevazione contabile dei risconti attivi e passivi

Conti patrimoniali ► Risconti attivi – Risconti Passivi
Conti economici di esercizio ► conti accesi ai costi d’esercizio o ai ricavi di
esercizio

La rettifica si effettua rilevando:
In DARE i Risconti attivi e come contropartita in AVERE il conto acceso ai costi
d’esercizio da rettificare
In DARE il conto acceso ai ricavi di esercizio da rettificare ed in AVERE i
Risconti passivi



ESEMPIO 
L’impresa Alfa srl ha compiuto nel corso dell’esercizio x, tra le altre, le seguenti operazioni:
In data 15/10 stipula contratto di locazione di fabbricato ricevendo il versamento anticipato del fitto quadrimestrale di Euro 
4.600+iva

In data 30/11 ottiene una sovvenzione bancaria di euro 21.900 per un anno al tasso del 5% con interessi calcolati 
anticipatamente 













L’ammortamento

L’ammortamento è un procedimento tecnico-contabile di ripartizione dei costi
pluriennali in più esercizi.
I costi pluriennali partecipano per quote al reddito di esercizio.

Costi pluriennali sono le immobilizzazioni immateriali e materiali, la cui utilità non
si esaurisce nell’esercizio di acquisto ma si distribuisce su più esercizi.



La quota di ammortamento

La quota di ammortamento è la parte di costo pluriennale imputata ad un esercizio e
rappresenta il deprezzamento subito dal fattore produttivo nell’esercizio, tenuto conto del
suo deperimento fisico per l’uso ma anche della sua capacità di contribuire al ciclo
produttivo degli esercizi futuri.
La quota di ammortamento dipende:
● Dal valore da ammortizzare
● Dalla durata del processo di ammortamento (anni di vita utile del bene pluriennale)
● Dal criterio seguito per ripartire il costo pluriennale tra gli esercizi

N.B.► le aree su cui sorgono i fabbricati non si ammortizzano in quanto l’utilità 
economica dei terreni non si esaurisce nel tempo



Valore da ammortizzare=
Costo di acquisto del bene
+ Costi patrimonializzati
- Presumibile valore di realizzo del bene al termine della vita utile
Durata dell’ammortamento
Dipende dalla vita utile del bene ovvero il periodo di tempo nel quale il bene è ritenuto 
idoneo a dare all’impresa la sua utilità economica.
Fattori che incidono sulla vita utile del bene sono la senescenza (logorio fisico dovuto
all’uso e al trascorrere del tempo), l’obsolescenza ( perdita di efficienza per l’introduzione di
nuove tecnologie), inadeguatezza (rispetto alle mutate dimensioni aziendali), variazioni d
ell’ambiente esterno (i cambiamenti di mercato possono imporre nuove produzioni)
Metodi di ammortamento
Metodo a quote costanti
Metodo a quote decrescenti



La rilevazione contabile dell’Ammortamento

Conto economico di esercizio ► Ammortamento
Conto patrimoniale ► Fondo ammortamento

La rettifica indiretta dei costi pluriennali si effettua rilevando:
In DARE il conto economico di esercizio Ammortamento
In AVERE il conto patrimoniale Fondo Ammortamento



Esempio
Acquisto nell’esercizio x di macchinario al prezzo di 130.000 euro oltre iva, durata vita utile prevista anni 5, presunto valore di
realizzo stimato 10.000 euro.
Valore da ammortizzare = 130.000 – 10.000= 120.000 euro 

1. Piano ammortamento quote costanti Quota ammortamento 120.000/5=24.000 all’anno

Scrittura contabile anno x e seguenti: 
Ammortamento Macchinari a Fondo Amm.to Macchinari   Euro 24.000,00

Anno Quota ammortamento Valore ammortizzato Valore residuo

X 24.000 24.000 106.000

X1 24.000 48.000 82.000

X2 24.000 72.000 58.000

X3 24.000 96.000 34.000

X4 24.000 120.000 10.000



2. Piano ammortamento quote decrescenti
I principi contabili nazionali ammettono il metodo a quote decrescenti solo nell’ipotesi di beni con elevata utilità 
nei primi anni di vita, mentre la stessa si riduce nel tempo a causa del diminuire dell’efficienza tecnica e del 
maggior peso dei costi di manutenzione.
Quota di ammortamento. Coefficiente di riparto: 120.000/(5+4+3+2+1)= 8.000,00  

Scrittura contabile anno x:  Ammortamento Macchinari a Fondo Amm.to Macchinari   Euro 40.000,00
Scrittura contabile anno x1: Ammortamento Macchinari a Fondo Amm.to Macchinari   Euro 32.000,00
Ecc.

Anno Quota ammortamento Valore ammortizzato Valore residuo

X 40.000 40.000 90.000

X1 32.000 72.000 58.000

X2 24.000 96.000 34.000

X3 16.000 112.000 18.000

X4 8.000 120.000 10.000



Rappresentazione delle immobilizzazioni nell’inventario



Le imposte
Al termine dell’esercizio occorre determinare per competenza le imposte dovute 
sul reddito di esercizio. 

La rilevazione contabile delle imposte 
DARE ► Conto economico di esercizio ► Imposte
AVERE ► Conto patrimoniale ► Debiti tributari

In realtà sono previsti dei versamenti in acconto durante l’anno, per cui in corso
d’anno si rilevano contabilmente i versamenti di acconto, ed a fine anno in sede
di determinazione delle imposte per competenza si rileverà il debito e/o credito
tributario depurato dell’acconto già versato.



Esempio (saldo imposte a debito)
30/06/x  1^ Acconto Imposte Euro 2.500,00
30/11/x  2^ Acconto Imposte Euro 2.500,00
Imposte di competenza dell’esercizio Euro 6.000,00

30/06 Erario c/acconti Pagato 1^ acconto imposte 2.500,00

30/06 Banca c/c Pagato 1^ acconto imposte 2.500,00

30/11 Erario c/acconti Pagato 2^ acconto imposte 2.500,00

30/11 Banca c/c Pagato 2^ acconto imposte 2.500,00

31/12 Imposte Rilevato imposte 6.000,00

31/12 Erario c/acconti Giroconto acconto imposte 5.000,00

31/12 Debiti tributari Rilevato saldo imposte 1.000,00



Esempio (saldo imposte a credito)
30/06/x  1^ Acconto Imposte Euro 2.500,00
30/11/x  2^ Acconto Imposte Euro 2.500,00
Imposte di competenza dell’esercizio Euro 4.000,00

30/06 Erario c/acconti Pagato 1^ acconto imposte 2.500,00

30/06 Banca c/c Pagato 1^ acconto imposte 2.500,00

30/11 Erario c/acconti Pagato 2^ acconto imposte 2.500,00

30/11 Banca c/c Pagato 2^ acconto imposte 2.500,00

31/12 Imposte Rilevato imposte 4.000,00

31/12 Crediti tributari Rilevato saldo imposte 1.000,00

31/12 Erario c/acconti Giroconto acconto imposte 5.000,00



Le scritture di epilogo
Dopo aver concluso tutte le scritture di assestamento, contabilmente si procede ad
effettuare le scritture di epilogo ovvero si fanno affluire al conto di risultato
economico i saldi dei conti economici di esercizio che così si chiudono.

Se il conto di risultato economico ha una eccedenza avere (totale ricavi>totale
costi) il saldo del conto indica un utile di esercizio

Se il conto di risultato economico ha una eccedenza dare (totale costi>totale
ricavi) il saldo del conto indica una perdita di esercizio



Esempio di epilogo dei conti e rilevazione del risultato di esercizio

Epilogo componenti negativi

31/12 Merci c/acquisti Giro al conto economico 700.000,00

31/12 Merci c/rimanenze iniziali Giro al conto economico 80.000,00

31/12 …… Giro al conto economico ……

31/12 Energia elettrica Giro al conto economico 20.000,00

31/12 …… Giro al conto economico ……

31/12 Conto di risultato economico Epilogo componenti negativi 1.000.000,00



…..continuazione esempio

Epilogo componenti positivi

31/12 Merci c/vendite Giro al conto economico 1.000.000,00

31/12 Fitti attivi Giro al conto economico 30.000,00

31/12 …… Giro al conto economico ……

31/12 …… Giro al conto economico ……

31/12 Merci c/rimanenze finali Giro al conto economico 100.000,00

31/12 Conto di risultato economico Epilogo componenti positivi 1.150.000,00



…..continuazione esempio

Rilevazione del risultato di esercizio

Conto di risultato economico con eccedenza AVERE=Utile di esercizio

Conto di risultato economico con eccedenza DARE=Perdita di esercizio

31/12 Conto di risultato economico Risultato economico 150.000,00

31/12 Utile di esercizio Risultato economico 150.000,00

31/12 Perdita di esercizio Risultato economico 150.000,00

31/12 Conto di risultato economico Risultato economico 150.000,00



La chiusura generale dei conti
Effettuate le scritture di epilogo dei conti e di rilevazione del risultato economico
di esercizio occorre procedere alla chiusura dei conti patrimoniali ancora aperti.
La chiusura dei conti patrimoniali può essere fatta in simultanea ovvero in più
riprese utilizzando il conto transitorio Bilancio di Chiusura.



31/12 Macchinari Chiusura conto 100.000,00

31/12 ….. Chiusura conto ……

31/12 ….. Chiusura conto ……

31/12 Risconti attivi Chiusura conto 2.000,00

31/12 F.A. Macchinari Chiusura conto 30.000,00

31/12 ….. Chiusura conto ……

31/12 Fatture da ricevere Chiusura conto ……

31/12 Risconti passivi Chiusura conto 1.000,00

31/12 Risultato di esercizio Chiusura conto …… ……

Esempio di rilevazione contabile per chiusura generale dei conti (simultanea)



Il saldo contabile dei conti economici e patrimoniali rilevato nel giornale di
contabilità si rappresenta anche in altra forma schematica redatta per sole
eccedenze, denominata:

Situazione Contabile composta da Situazione Patrimoniale e Situazione 
Economica.

La situazione contabile può avere la forma scalare o a sezioni contrapposte.  



Le scritture di epilogo dei conti economici affluiscono alla Situazione
Contabile ►Situazione economica

Le scritture di chiusura generale dei conti affluiscono alla Situazione
Contabile ►Situazione patrimoniale

Il risultato di esercizio è l’elemento che collega Situazione patrimoniale e
situazione economica









La riapertura dei conti

All’inizio dell’esercizio si devono riaprire i conti patrimoniali.
La Situazione Patrimoniale al 31/12/x rappresenta la Situazione Patrimoniale al
01/01/x+1
Come per la chiusura generale dei conti patrimoniali anche la riapertura conti
patrimoniali può essere fatta in simultanea ovvero in più riprese utilizzando il
conto transitorio Bilancio di Apertura.
Le rilevazioni contabili sono speculari e di segno opposto a quelle di chiusura.



Le Esistenze iniziali di magazzino 

Le esistenze di magazzino iscritte nella Situazione Patrimoniale al 01/01/x+1 rappresentano costi
che sono stati sospesi nell’esercizio precedente perché di competenza dell’esercizio futuro.
Quindi diventano costi nell’esercizio x+1.
Il conto patrimoniale deve essere chiuso ed aperto il conto economico acceso alle esistenze
iniziali.

Esempio
Al 01/01/x+1 la ditta Alfa srl ha il seguente magazzino: Merci per Euro 10.000,00; Materie di consumo per Euro
2.000,00



I risconti Iniziali

I risconti attivi e passivi iscritti nella Situazione Patrimoniale al 01/01/x+1 rappresentano costi e ricavi che sono stati
sospesi nell’esercizio precedente perché di competenza dell’esercizio futuro.
Quindi diventano costi e ricavi nell’esercizio x+1.
I risconti attivi e passivi devono essere chiusi girandoli allo specifico conto di costo o di ricavo che li ha originati.

Esempio
Al 01/01/x+1 la ditta Alfa srl presenta nella Situazione Patrimoniale Risconti attivi per Euro 1.000,00 (generati al 31/12/x
da Premi di assicurazione); Risconti passivi per Euro 2.000,00 (generati al 31/12/x da fitti attivi)

01/01 Assicurazioni Giroconto risconti attivi 1.000,00

01/01 Risconti attivi Giroconto ad assicurazioni 1.000,00

01/01 Risconti passivi Giroconto a fitti attivi 2.000,00

01/01 Fitti attivi Giroconto risconti passivi 2.000,00



I Ratei iniziali

I ratei attivi e passivi iscritti nella Situazione Patrimoniale al 01/01/x+1 rappresentano
costi e ricavi dell’esercizio x la cui manifestazione finanziaria avrà luogo nell’esercizio
x+1.

I ratei attivi e passivi possono essere chiusi immediatamente all’01/01/x+1 girandoli
allo specifico conto di costo o di ricavo che li ha originati. In questo modo andranno a
rettificare il costo o il ricavo che verrà rilevato integralmente al momento della loro
manifestazione finanziaria.

I ratei attivi e passivi possono essere chiusi al momento della manifestazione
finanziaria. In questo modo il costo o ricavo verrà rilevato solo per la quota di competenza
dell’esercizio x+1.



Esempio di Rateo passivo
Al 31/12 la ditta Alfa srl ha rilevato ratei passivi per interessi su mutuo pagabili posticipatamente all’01/04-01/10
Interessi passivi totali del periodo Euro 1800
Interessi passivi del periodo 01/10-31/12 Euro 900
Interessi passivi del periodo 01/01-01/04 Euro 900

Storno immediato

01/01 Ratei passivi Giroconto a Interessi passivi 900,00

01/01 Interessi Passivi Giroconto ratei passivi iniziali 900,00

01/04 Interessi passivi Pagati int. Passivi 01/10-01/04 1.800,00

01/04 Banca c/c Pagati int. Passivi 01/10-01/04 1.800,00



…..continuazione esempio di Rateo passivo
Al 31/12 la ditta Alfa srl ha rilevato ratei passivi per interessi su mutuo pagabili posticipatamente all’01/04-01/10
Interessi passivi totali del periodo Euro 1800
Interessi passivi del periodo 01/10-31/12 Euro 900
Interessi passivi del periodo 01/01-01/04 Euro 900

Storno differito

01/04 Interessi passivi Interessi Passivi 01/01-01/04 900,00

01/04 Ratei passivi Giroconto per interessi 01/10-
31/12

900,00

01/04 Banca c/c Pagati int. Passivi 01/10-01/04 1.800,00



Lo storno dei conti fatture da ricevere e fatture da emettere

Le fatture da ricevere e da emettere iscritte nella Situazione Patrimoniale al
01/01/x+1 si riferiscono a merci acquistate o vendute per le quali al 31/12/x
l’impresa non ha rispettivamente ricevuto o emesso la relativa fattura.

Al ricevimento o emissione della fattura nell’esercizio x+1 i conti devono
essere chiusi.

Le fatture da ricevere vanno girate al conto Debiti V/fornitori
Le fatture da emettere vanno girate al conto Crediti V/clienti



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


